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In un saggio la filosofafrancesespiegacomedietro laresilienza,tanto di moda,ci sia unprecisoprogetto politico:
creare unasocietà di uominisenzaambizioni.Lasalvezzaarriva dalla tradizione,cheè un depositodi senso

CORRADO 0C0NE

Q
ualcheanno fa ha co-
minciato ad averefor-

tuna un termine- resi-
lienza - che non può
essereconsideratoal-

la streguadi uno dei
tanti tic verbalio mode linguisti-

che cheogni tantoaffioranonel-

le nostre società. Esso ci è stato
posto infatti come un imperati-

vo, una virtù, una qualità che
avremmo dovuto necessaria-
mente avere per affrontare le

continue emergenze( vere ma
anche spesso presunte) a cui
una società globale ci pone quo-

tidianamente di fronte.

Che dietro la fortunadella pa-

rola ci fosseaddirittura un più o

menoconsapevole"progetto po-

litico" è la tesi di un interessante
libro della filosofa francese Bar-

bara Stiegler, chel'editore Car-

bonio presentaora in italiano
con un titolo accattivante:Biso-
gna adattarsi. Un nuovo impe-

rativo politico ( pagine264, eu-

ro 19).

Per provare a spiegare il per-

ché la società contemporaneasi
consideriin costanteritardo nel-

la suacapacità di affrontarele sfi-

de e icambiamentiche si presen-

tano, la Stiegler si servecome filo

conduttoredi tutto il suo ragiona-
mento di un vecchio e dimenti-

cato dibattito che tenne impe-
gnati i duepiù eminenti intellet-

tuali americaninel periodofra le
due guerre: il filosofo John

Dewey eil sociologoWalter Lipp-
man. Essi in quelconfronto,con
non comune spirito profetico,
miseroin lucei problemidi adat-

tabilità chegenerava, nell'essere
umano, un mondo dominato
dalla tecnica e semprepiù prote-
so alla creazionedi novità, an-

che commerciali, e nella distru-

zione delle tradizioni: un mondo
"veloce", che non dava a tutti la

possibilità di riflettere ed elabora-

re gli strumentiper dominarlo.

«UNA TESTAE UN VOTO »

Sela promessadella democra-

zia era stata quella di renderegli

uomini tutti politicamenteugua-

li ("una testa e un voto"), il pro-
blema che sorge, in un mondo
dominatodagli scambi e dalle in-
formazioni, è che non tutti han-

no la possibilità dì dominare il
ritmo frenetico delle sollecitazio-
ni. Da qui l'insistenza di Dewey
sull'educazionee quella di Lipp-

man sulla necessitàdi affidarele
redini della politicaai soli esperti
o capaci, agli "adattati".

Due soluzioni che lasciano en-

trambe insoddisfattiperchénon
sembranocogliere il nucleoulti-

mo dei nuovi tempi, quel centro
che si sarebbepoi mostratocon
piena chiarezzaa fine secolo,
cioè negli anni della globalizza-

zione. Questo nucleo è da rin-

tracciare, per la Stiegler, che ri-
sente fortemente
dellalezionedi Fou-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 17

SUPERFICIE : 53 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Corrado Ocone

18 settembre 2023



cault, in un nuovo
concetto di " natura

umana" che si è fat-

to ormai largo e che
ha preso sempre
più il posto di quello

tradizionale.

Mentre il liberali-
smo classico poteva

al massimo divider-

si nel considerare

l'uomo o buono
( Smith, I-lume) o cat-

tivo (Locke, Madison) per natu-

ra, il progetto sociale oggi domi-
nante considera semplicemente

l'uomo un essere " difettoso" e

da " correggere". Una correzione

che, in qualche modo, sembra
assomigliare,nelle pagine di que-

sto libro,al progetto del superuo-
mo di Nietzsche, autore di cui la

Stiegler è fra l'altro una delle

massime studiose.

In verità, l'autrice di questo li-

bro, ancora poco conosciuta in
Italia, è una pensatrice originale

che dimostra come la distinzio-
ne fra destra e sinistra sia oggi

insufficiente a definire determi-
nate posizioni intellettuali. Cer-

to, la sua simpatia per Mélanc-
hon e addirittura per i " gilet gial-

li" non può certo farla definire
una conservatrice. E, d'altronde,

Il fatto che ella stessa si definisca

una intellettuale "impegnata"

sembrerebbe ascriverla alla clas-
sica tradizione dell' intellettuale

organico a un partito o a un pro-
getto politico.

A ben vedere però il suo impe-
gno è rivolto proprio contro quel-

la sinistra che si è alleata al capi-

talismo e ha dato vita ad un feno-

meno che ella chiama " neoliberi-
smo" ma che, a ben vedere, ha

tutti i tratti della cul-
tura woke oggi domi-

nante, cioè di un

" pensiero unico"
che vorrebbe espun-
gere dalla società il
conflitto sociale, e

quindi la politica

stessa. Questo pote-

re è propriamente

una biopolitica perché, come
Foucault aveva in qualche modo

intuito, vuole disciplina-
re gli uomini e renderli

adatti alle grandi trasfor-

mazioni tecniche che es-

si stessi hanno generato.

RITARDO CULTURALE

La grande rivoluzione

scientifica e tecnica della
modernità « ha imposto
infatti all'umanità un mo-

do di vivere radicalmen-
te nuovo; ha scosso le

consuetudini, le istituzio-

ni e le tradizioni, trasformando
così l'intero orizzonte umano ».

Ad esso però corrisponde, se-

condo l'ideologia dominante, co-

sì come la interpreta la Stiegler,

un " ritardo culturale" della spe-

cie umana, dovuto alla " stasi"
che ha sedimentato tradizioni.

È come se il processo evoluti-

vo avesse generato una asimme-
tria fra ambiente e umanità, im-

ponendo a quest'ultima di ade-
guarsi rapidamente." Correre" è

infatti diventato l'imperativo del

nostro mondo. Tutt'altra è però
l'idea della Stiegler che nelle tra-

dizioni vede, non molto diversa-

mente dai conservatori, un depo-

sito di senso e una salvezza per

l'umanità. La rivoluzione menta-
le che ella auspica passa attraver-

so la riscoperta di virtù come la

lentezza e la riflessione umile e

ponderata. Solo così sarà possibi-

le sottrarre l'uomo dalle grinfie
di un potere che si presenta co-

me neutro ma è inve-

ce potente e pervasi-
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vo, arrivando a sog-
giogare lo stesso ani-

mo umano.

Si tratta nienteme-
no che di «ricostrui-

re una nuova conce-

zione filosofica e poli-
tica del significato
della vita e dell'evolu-

zione » Che poi il no-
stro tipo di società
coincida per la Stie-

gler con la "Grande

Società" di cui parla-

va Llayek è non poco discutibile,
ma qui ella sembra risentire più
delle idee diffuse nel suo ambien-
te di formazione che di un'atten-

ta riflessione delle pagine del

grande pensatore viennese. Il li-
bro ora tradotto, ricco di spunti

originali, fu pubblicato da Galli-
mard nel 2019, cioè precedente-

mente alla stagione del Covid.

Inutile dire che la Stiegler, nell'af-
frontare le conseguenze dell'epi-

demia, si trovò dalla parte giu-

sta, criticando aspramente le po-

litiche " liberticide" adottate dai
governi per il contenimento del

virus.

L'auspicio è che, al contrario

del suo pamphlet su La demo-

crazia in pandemia (uscito sem-

pre per Carbonio nel 2021), que-

sto volume, che per molti versi
può esseme considerato il proge-

nitore intellettuale, susciti nel no-
stro Paese un po' di serio interes-
se da parte di un ceto intellettua-
le spesso distratto.

© RIPRODUZIONERISERVATA

IL CAMBIAMENTOAUSPICABILE

La rivoluzione mentale passa attraverso

la riscoperta di virtù come la lentezza

e la riflessione umile e ponderata. Solo così

sarà possibile sottrarre l'uomo dalle grinfie

di un potere che si presenta come neutro

ma è invece potente e pervasivo
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SENZA ASPIRAZIONI

Sotto, ia copertina del saggio di

Barbara Stiegler appena

pubblicato in italiano da

Carbonio. Lafilosofa attacca

quella sinistra che dato vita a un

"neoliberismo" che ha tutti i

tratti della cultura woke ( Getty)
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